Ti scrivo!
D’inverno, quando vado a sciare ad Airolo, vedo 

spesso un signore. Tutti lo guardano con 

occhi meravigliati, con occhi gioiosi e con un 

sorriso stampato sulle labbra. È impossibile

non accorgersi di lui. Non so come si

chiama, non so dove abita, ma conoscono la

sua storia.

Questo signore è sempre stato un amante dello

sport, ma, un giorno i medici gli hanno

diagnosticato un cancro nella parte bassa

della spina dorsale. Le possibilità che egli

avrebbe potuto rimanere in vita erano

scarse e nel caso in cui ce l’avrebbe fatta,

molto probabilmente sarebbe rimasto

paralizzato. Quest’uomo ha lottato e ha vinto!

È stato fortunato, perché le sue gambe non

hanno perso totalmente la loro sensibilità

e riesce ancora a fare qualche piccolo passo. 

Invece che abbattersi e non accettarsi,

ha pensato bene di guardare il lato positivo

della situazione. È vero, non sarebbe ai

potuto essere come prima, ma non si è 

lasciato sconfiggere da questo pensiero.

Ogni volta che lo vedo rimando impressionata dalla

sua forza interiore. Anche se non riesce più a muovere

le gambe come prima, pratica ancora uno sport

come lo sci. Egli è seduto su una specie di sedia 

che gli copre tutte le gambe. Sotto c’è un pattino

e con le braccia muove dei bastoni attaccati

ai bordi della sedia. Per mantenere l’equilibrio,

anche i bastoni sono muniti di piccoli sci. È 

sempre accompagnato da altre due persone,

probabilmente amici suoi che lo aiutano nel 

caso faccia qualche caduta.

Quando scia, si vede che è felice e che 

apprezza quello che sta facendo. Si rende conto

che ha avuto la fortuna di farcela, di

combattere il cancro. Ha saputo adattare il suo

modo di vivere alla nuova situazione, senza 

scoraggiarsi.

Non è assurdo che quelli che stanno peggio, il 

più delle volte sono quelli che sorridono

di più? Quelli che vedono sempre il lato

positivo della vita? Dovremmo essere tutti

felice, perché per alcuni, la felicità costa troppo.

È questo che mi ha insegnato questo

signore, cercando di sorridere anche nei

momenti più difficili.
